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Mentre la rimaneggiata Lazio dovrà stare attenta all'Ascoli (ore 15) 

Un Napoli senza paure contro l'Inter 
Vinicio ha capito che deve cercare il risultato di prestigio se vuol salvare un campionato deludente • Senza Beccalossi forse 
il centrocampo nerazzurro sarà meno robusto - La migliore difesa (Napoli) al vaglio del migliore attacco (Inter) • La Roma 
e il Perugia cercano gloria con Torino e Milan • Perché non bloccare i licenziamenti dei tecnici per almeno due anni? 

• GRAZI ANI e RABITTI: due personaggi che hanno fatto 
parlare di questa settirRsna di passione per il Torino. Il cen
travanti ha avuto una reazione verbale violenta dopo II licen
ziamento di Radice; l'allenatore si è assunto la pesante re
sponsabilità di rilevare un predecessore amato dai suoi gio
catori e rilanciare una squadra in piena crisi 

Classifiche a confronto 
STAGIONE 1978-1979 

Reti Med. 
Squadre Punti F. S. ingl. 
Milan 30 31 10 + 1 
Torino 26 29 14 — 3 
Perugia 26 21 10 — 3 
Inter 25 28 14 — 3 
Juventus 24 24 13 — 4 
Napoli 20 13 13 — 9 
Lazio 20 22 23 — 8 
Fiorentina 18 15 18 —11 
Catanzaro 18 13 18 —10 
Avellino 17 13 15 —12 
Roma 17 12 17 —12 
Vicenza 17 21 29 —12 
Ascoli 15 17 22 —13 
Atalanta 12 9 21 —16 
Bologna 11 14 23 —17 
Verona 8 10 32 —20 

STAGIONE 

j Squadre 
i Inter 
, Milan 

Juventus 
! Perugia 
, Avellino 

Roma 
Ascoli 
Cagliari 
Bologna 
Lazio 
Napoli 

Punti 
27 
22 
21 
21 
21 
21 
20 
20 
19 
19 
19 

1979-1980 
Reti Med. 

Fiorentina 18 
Torino 
Catanzaro 
Udinese 
Pescara 

18 
15 
14 
9 

F. S. 
23 9 
18 12 
22 19 
20 17 
14 14 
20 20 
17 17 
14 14 
17 15 
15 13 
10 8 
18 16 
14 12 
13 22 
15 22 
10 30 

ingl. 
— 1 
— 7 
— 7 
_ 8 
— 7 
— 8 
— 9 
— 9 
—10 
— 9 
—10 
—10 
—11 
—13 
—14 
—19 

Oggi (ore 15) 
giocano così 

Milan 
Albertosi 

Morirti 
Maltiera 

De Vecchi 
Collovaii 
Baresi F. 
Novellino 

Buriani 
Antonsll i 

Romano 
Chiodi 

i 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
8 
9 

1 0 
11 

Arbitro; Benedetti 

Napoli 
Castellini 

Bruscolotti 
Tesser 
Bellugi 

Ferrarlo 
Guidetti 

Vinazzan: 
Improta 
Musclla 

Filippi 
Capone 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

1 0 
11 

Arbitro: Bergamo. 

Lazio 
Cacciatori 

Tajsott i 
Citterio 

. Manfredonia 
Pighin 

Manzoni 
Garlaschelli 

Montesì 
D'Amico 
Zucchinì 

Viola 
Arbitro: Red 

Torino 
Terraneo 

Volpati 
Mandorlini 

P. Sala 
Panava 

Masi 
C. Sala 

Pecci 
Graz:ani 

Zaccarelli 
Pillici 

Arbitro: Lo 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

1 0 
11 

ini . 

-
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

. 9 
t o 
11 

Bello 

Perugia 
Mancini 
Nappi 
Ceccarini 
Frosio 
Dal Fiuma 
Dal Fiuma 
Goretti 
Butti 
Rossi 
Casarsa 
Bagni 

• -
Inter 

Bordon 
Canuti 
Baresi G. 
Pasinato 
Mozzini ' 
Bini 
Caso 
Marini 
Altobelli 
Orial i 
Muraro 

Ascoli 
Pulici ' 
Anzivìno 
Soldini 
Perico 
Gasparini 
Scorsa 
Torrisi 
Moro 
Anastasi 
Scanziani 
Bcllotto 

Roma 
Tancredi 
Amenta 
De Nadai 
Rocca 
Turone 
Pcccenini 
B. Conti 
Di Bartolomei 
Pruzzo 
Bcnetti 
Ancelotti 

Allo stadio Quadrivio 

Bologna 
Zinett i 

Sali 
Paris 

Castronaro 
Bachlechner 

Fusini 
Petrini 

Dossena 
Savoldi 

Mastropasqua 
Colomba 

i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

I O 
11 

Arbitro: Casarin. 

Catanzaro 
Matiol ini 
Sabadini 

Ranieri 
Menichini 

Groppi 
Nicolinl 
Bragiia 

Orczi 
Chimenti 

Maio 
' Palanca 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Arbitro: Matte! . 

Pescara 
Pinotti 

Lombardo 
Prestanti 

Negrisoio 
Pellegrini 

Ghcdin 
Cinquetti 

Repetio 
Silva 

NobMi 
- Di Michele 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

1 0 
11 

Arbitro: Agnolin. 

Udinese 
Galli 
Osti 

Sgarbossa 
Lconarduzzi 

Feltet 
Cupi ni 

i Pianca 
1 Pin 
1 Vr i r 
J Del Neri 
1 Uli vicri 
1 Arbitro: Prat 

(ore 15) 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
8 
9 

IO 
11 

i . 

Avellino 
Piotti 
Beruatto 
Giovannone 
Boscolo 
Cattaneo 
Di Somma 
Piga 
Valente 
C. Pellegrini 
S. Pellegrini 
De Ponti 

V 

Cagliari 
Corti 
Lamagni 
Longobucco 
Casagrande 
Canestrarì 
Rotti 
Briaschi 
Quagliozzi 
Selvaggi 
Marchetti 
Pira* 

Fiorentina 
Galli 
Ferroni 
Tendi 
Galbiati 
Guerrini 
Sacchetti 
Restelli 
Orlandinì 
Sella 
Antognoni 
Pagliari 

Juventus 
Zo l i 
Cuccureddu 
Cabrini 
Furino 
Gentile • 
Scirea 
Causio 
Tardetti 
Bettega 
Tavola 
Marocchino 

L'Urss in amichevole 
oggi con la Nuorese 

Si festeggiano i 50 anni della squadra sarda 

NUORO — Oggi pomeriggio con 
inizio alle ora 15 allo stadio Qua
drìvio si disputerà una partita ami
chevole di grandissima risonanza 
fra la Nuorese, squadra che mi
lita nel campionato di serie D e la 
nazionale olimpica sovietica. Si trat
ta di un avvenimento eccezionale 
per la soorttvissima citta sarda. 
E* la prima volta che Nuoro ospi
ta una partita a livello internazio
nale. La Nuorese per giunta avrà 
di fronte una delle più forti nazio
nali olimpiche d'Europa, i cui 7 /11 
parteciperanno alle Olimpiadi di 
Mosca '80. 

La partita rientra nel quadro del
la manifestazioni che il presidente 
della squadra tarda Pasquale Catte 
ha organizzalo per festeggiare il 
cinquantenario della società sarda. 
Per questa partita, che sicuramente 
richiamerà il pubblico delle grandi 
occasioni, sono stati l.ssati i se
guenti prezzi: tribuna numerati Li
re 6.000. gradinata L. 4.000, air-
ve L. 3.000. 

Una opzione 
della Roma 
per Brady 

ROMA — La Roma sarebbe inte
ressata ad acquistare Llam Brady, 
la prestigiosa punta irlandese del
l'Arsemi. La notizia trapelata oggi 
da ambienti vicini alla squadra in
glese è stata confermala anche da 
fonti romane. Per avere in maglia 
giallo-rossa Brady la Roma si sa
rebbe delta disposta ad offrire et-
tocenlomila sterline, circa un mi
liardo e duecento milioni di lire. 

Brady, aggiungono le tonti lon
dinesi, si incontrerà oggi con i di
rigenti della squadra allenata da 
Liedholm per concordare i parti
colari del suo trasterimento. -

ROMA — Le condizioni del 
tempo sono migliorate, la 
temperatura si è fatta più 
mite, gli spettatori sono in 
aumento. Segno che il calcio 
continua a conservare tutto 
il suo lascino. Immutabili re
stano, invece, i presidenti di 
società. E, a ben vedere, l'ec
cezione conferma — come al 
solito — la regola. Il presi
dente del Catanzaro, Merlo. 
ha dichiarato che nel bene 
o nel male, Cadetto Mazzo-
ne resterà fino in fondo. Ma 
quanti presidenti in passato 
si sono vestiti degli stessi 
panni, salvo poi tornar sper
giuri? Chi prima e chi dopo, 
la quasi totalità. Lenzini cac
ciò Corsini e Vinicio: Ferlai-
no cacciò Vinicio e Di Mar
zio; Anzalone cacciò Helenio 
Herrera e Liedholm; Pianelli 
ha cacciato Radice. Conti
nuassimo con le citazioni po
tremmo riempire diverse pa
gine. A Radice che è stato 
cacciato, fanno da contralta
re certe « voci » che non ci 
sembrano proprio affidate al 
vento. Verità vuole che re
stino in bilico le posizioni di 
Vinicio. Giacomini e Trapat-
toni. E allora, di fronte ad 
una poltica cosi miope come 
restarsene muti? Sarebbe 
complicità bell'e buona. 

Perché — ci chiediamo — 
11 calcio italiano ha sempre 
sofferto laceranti contraddi
zioni di gioco; di mentalità; 
di conduzione: di valori, sia 
in campo interno che inter
nazionale? E' presto detto: 
perché gli allenatori non 
hanno mai — diciamo mai — 
potuto svolgere il loro lavo
ro in piena tranquillità, af
fidandosi ad una seria prò 
grammazione. Tommaso Mae-
strelli fu l'eccezione, ma l'uo
mo era d'acciaio sotto quella 
apparente, disarmata e disar
mante fragilità umana. Pino 
al Napoli del secondo posto. 
coraggioso lo fu anche Vi
nicio — personaggio ombrati
le al limite dell'immagina
bile. Persino Radice lo fu e 
vinse uno scudetto, cosi come 
riuscì al compianto Maestrel-
li. Ma chi prima, chi dopo 
dovettero tornare nell'alveo 
antico: il compromesso. Ine
vitabile. perciò, che col tem
po la situazione si sia anda
ta deteriorando sempre più 
Scomparsi gli ultimi «piedi 
e cervelli buoni », il gioco si 
è fatto mediocre, lo spetta
colo scadente, i valori si sono 
livellati tanto in alto quanto 
in basso. Forse l'unica ecce
zione è rappresentata dalla 
nazionale di Bearzot — tanto 
vituperato ma, secondo noi, 
a torto — e da quelle di 
Vicini. 

Il calo degli spettatori pre
senti e paganti, la violenza. 
la paura di perdere hanno 
dato veridicità ad una linea 
che noi giudichiamo profon
damente sbagliata. E' la li
nea secondo la quale soltan
to lo straniero potrà risol
vere tutti i mali del calcio. 
Eppure esperienze in que
sto senso non sono manca
te. quando nelle nostre squa
dre giocavano gli stranieri. 
Anzi, neppure quando essi 
vennero utilizzati in nazio
nale. E, sia chiaro, furono 
esperienze negative. D'altra 
parte, salvo alcuni fuoriclas
se veri, il panorama Inter
nazionale ci pare alquanto 
uniforme. Ed allora come 
correre ai ripari? Intanto si 
provi a bloccare per un paio 
d'anni i licenziamenti dei 
tecnici. Soltanto cosi avremo 
la possibilità di giudicare 
con dati inequivocabili l'ope
rato degli allenatori. Perché 
se sono giusti gli appelli del
la Federcalcio (Franchi), del
la Lega (Righetti), di Cam
pana (Assocalciatori) e di 
quasi tutta la stampa, smuo
vere i presidenti dalla loro 
linea moderata- ci sembra 
quanto meno problematico. 
E che si approvi quanto pri
ma in Parlamento la legge 
sullo « status » del calciatore. 
Non passerebbe così la ta
gliola del MEC; non si but
terebbero i soldi dalla fine
stra; non si assisterebbe, ai 
prossimi « europei » di cal
cio, allo sconcio della corsa 
a chi paga di più per acca
parrarsi i pochi fuoriclasse 
stranieri (e favorite reste
ranno sempre le società più 
ricche). Facciamo del mora
lismo? E perchè no? Consi
derato poi che chi pagherà 
saranno sempre gli spettato
ri che se vorranno assistere 
alle partite, dovranno sbor
sare più soldi per i biglietti 
e per gli abbonamenti. 

Ma adesso è tempo di pas
sare al calcio giocato. Tre 
gli incontri di cartello oggi: 
Napoli-Inter. Milan-Perugia 
e Torino-Roma. Potrebbero 
causare qualche scossone in 
classifica- Il Napoli di Vini
cio cerca di salvare, con il 
risultato di prestigio, un cam
pionato per molti versi de
ludente. I napoletani vanta
no la migliore difesa, i ne
razzurri il migliore attacco. 
Forse oggi senza lo squalifi
cato Beccalossi, potrebbero 
essere meno robusti a cen
trocampo. Ormai Vinicio ha 
compreso che per lui Na
poli scotta, quindi ha «cari
cato» i suoi. Giocheranno a 
viso aperto, sia per fare 1 
loro interessi che quelli de
gli altri. Forse don Luiz ha 
sbagliato alcune scelte que
st'anno (vedi Damiani e 
Speggiorin). ma considerar-
Io un «coniglio» ci sembra 
fargli torto. Ed oggi potreb
be veramente dare un brivi
do al campionato. 

I rossoneri di Giacomini 
sono attesi ron curiosità Al 

la prova col Perugia. Non 
hanno ancora perduto del 
tutto il treno, ma poco ci 
manca. Le altre incalzano da 
presso, e il calendario è in 
salita. Il Torino ospita la 
Roma. I granata sono in di
sarmo o no? I giallorossi di 
Liedholm possono essere la 
giusta cartina di tornasole. 
Certamente Graziani e molti 
altri giocatori granata hanno 
subito un trauma dal licon 
ziamento di Radice. Vedre
mo come sapranno reagire. 

La Lazio, priva di Wilson 
e di Giordano squalificati, si 
presenta al cospetto dell'A
scoli, in formazione rimaneg
giata. Per giunta Manfredo
nia, dopo le «voci» sull'asta 
per Giordano, ha agitato le 
acque. In pratica sembra in
tenzionato ad andarsene. L' 
incontro è comunque spinoso 
e Lovati è in dubbio se schie
rare una o due punte. Per 
questo deciderà soltanto poco 
prima dell'incontro se ultiliz 
zare Manzoni o Todesco. 

Nella Lazio comunque non 
6i respira una atmosfera se
rena. Non soltanto perché i 
litigi tra giocatori (vedi Vio 
la e Wilson) e il disordine 
nelle sfere dirigenti inquina
no l'ambiente. Intendiamo ri
ferirci al silenzio della so
cietà in merito ai programmi 
per il futuro. Si farebbe cosi 
piazza pulita delle « voci » 
su Giordano e del malcon
tento di Manfredonia. 

Chiudono la giornata Bo
logna-Avellino, Catanzaro-Ca
gliari, Pescara-Fiorentina e 
Udinese-Juventus. 

q. a. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Per Catanzaro 
e Udinese 

ultime «chances» 
Calamaro Cagliari e Udi 

iwse-Juventus. stando ai va 
lori finora espressi dal cam
pionato e stando alla situa: 

zione esistente in coda, so
no gli incontri più importali 
ti dal punto di vista della 
classifica. E' vero, c'è un 
Milan-Perugia che promette 
scintille, c'è un Torino-Roma 
tutto da vedere, c'è un Napo 
li Inter dagli imprevedibili ri
svolti. Ma sono incontri che, 
al momento, possono scarsa
mente influire sulla classifi
ca. sono incontri, insomma, i 
cui risultati forse potranno 
avere ripercussione solo al
la fine della stagione stessa. 

Catanzaro-Cagliari e Udi
nese-Juventus sono invece 
due partite ricche di tensio
ne. drammatiche per i pa
droni di casa. Tanto il Ca
tanzaro quanto l'Udinese han
no forse l'ultima possibilità 

per raddrizzare la barca o. 
quanto meno, per non farla 
affondare prima del tempo. 
Tre e quattro punti sono tan
ti da rimontare sulla quar-
t'ultima. Già le speranze so
no ridotte al lumicino, un 
nuovo passo falso e la frit
tata sarebbe fatta per en 
trombe. 

Il calendario, certo, non 
aiuta Mozzone come non aiu
ta Orfico. Cagliari e Juven
tus sono due brutti clienti. 
Il Cagliari cercherà il punto 
dell'ulteriore tranquillità. Sa
rà difficile, perciò, per il Ca
tanzaro penetrare nelle stret
te maglie della difesa sarda. 
Potrebbe risolvere la parti
ta Palanca con dei suoi dia
bolici tiri da lontano. Ma è 
chiaro che i difensori ospiti 
si guarderanno bene dal la
sciar troppi spazi all'estro
so attaccante giallorosso. 

Certamente non più agevo 
le il compito dell'Udinese. La 
Juventus, capolista del giro
ne di ritorno, è fermamente 
intenzionata a far dimentica
re i non remoti trascorsi. Ai 
bianconeri la tiratina d'orec
chie dei dirigenti è servita. 
Inoltre la nazionale è vici
na, molti, c'è da star certi, 
di incanto ritroveranno l'an
tica scienza. Le prospettive 
per i friulani non sono, per
ciò. delle più aHegre. 

Gianni Dì Marzio 

Il campionato di serie B 

La Spai dirà se 
il Como è in crisi 

I riflettori del campionato 
di serie B sono oggi puntati 
su Como-Spal. Un mese fa 
la partita si sarebbe presen
tata come ordinaria ammini
strazione. Ma le ìecenti de-
faillances della capolista e, 
per contro, le ultime brillan
ti prestazioni dei ferraresi 
fanno dell'incontro odierno 
un « test » i cui esiti potreb
bero avere clamorosi svilup
pi sul prosieguo della lotta 
per la promozione. Il Como, 
nelle ultime tre partite, ha 
racimolato appena un punto, 
è reduce da due sconfitte 
consecutive, il suo attacco 
sembra aver smarrita la via 
del gol. la Spai, invece, è 
in un momento sì. Che ne 
verrà fuori? Difficile dirlo, 
anche se una sconfitta dei 
lariani sembra difficilmente 
ipotizzabile nonostante il ma
gnifico ruolino degli ospiti 
fuori casa (tre vittorie e cin
que pareggi contro solo due 
sconfitte). Ad ogni buon con
to la Spai ci proverà. Stare
mo dunque a vedere qUale 
sarà la capacità di reazione 
dell'undici di Marchioro. 

Una reazione che, se sarà 
positiva, consentirebbe tra 
l'altro, molto probabilmente, 
alla capoclassifica di ripren
dere il volo in quanto. Spai 
a parte, la Pistoiese dovrà 
affrontare la difficile tra
sferta di Palermo (un Paler
mo che rischia di perdere, se 
non vince, l'ultimo autobus 
della serie A), il Verona gio
cherà a Pisa contro una 
squadra, che non ha ancora 
rinunciato alle sue velleità e 
solo il Bari — fra le più 
Immediate inseguitrici della 
capolista — avrà un compi
to relativamente facile ospi
tando la Ternana (una Ter
nana. non lo si dimentichi, 
appena reduce dall'aver scon
fitto il Como). 

Sul fondo, detto della Ter
nana, c'è subito da parlare 

di Taranto-Matera, un incon
tro delicatissimo, soprattut
to per quanto riguarda l pa
droni di casa. Il Materar si 
sa fuori casa fa faville ma i 
pugliesi non possono più per 
mettersi il lusso di perdere 
punti sul loro terreno, al
trimenti sarebbero davvero 
guaj. Logico quindi che essi 
puntino all'«en plein» in 
un confronto con un'antago
nista diretta nella lotta per 
la salvezza, tanto più tenen
do d'occhio i non lievi impe
gni delle altre pericolanti. La 
Sambenedettese sarà, infatti. 
di scena a Marassi contro 
un Genoa, galvanizzato dal 
netto successo di Matera. il 
Parma avrà il suo da fare 
ricevendo un Lecce, che ap 
pare in discreta salute, la 
Sampdoria, anche se in serip 
positiva da tempo, sarà di 
scena a Monza, altra squa 
dra che. se non vince, dovrà 
rinunciare ai sogni di gloria 

Completano il cartellone 
Cesena-Atalanta. due squadre 
alla ricerca di se stesse e Vi
cenza-Brescia. una partita 
che offre ai veneti l'opportu 
nità di compiere un decisivo 
balzo verso l'alta clasifica 
anche se il Brescia di Simo-
ni ha. dal canto suo. l'occa
sione per guadagnare final
mente una graduatoria con
sona alle sue possibilità, che 
non sono certamente poche. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 15) 
Bari-Ternana: Milan; Cesena-

Atalanta: Facchin; Como-Spal: T i 
ni; Genoa-Sambenectettesei Falzter; 
Vicenza-Brescia: Ciullì; Monta-
Sampdoria: Patrusi; Palermo-Pi
stoiese: Barbaresco; Parma-Lecce* 
Colasanti; Pisa-Verona: Vlrallt 
Taranto-Matera: Angele!!!. 

GIORNO 
GILERA GRATIS 

è 

Gileia che compri,Gitela che lindi 

HA11 POSSIBILITÀ 
SU 28 DI VINCERE 
Perché questo è il mese-regalo, il mese 
Gilera della fortuna, il mese più bello 
dell'anno perché dal 15 gennaio al 
15 febbraio Gilera offre a tutti la possibilità 
di avere un Gilera gratis. 
Non aspettare, pensaci adesso: 
tutta la gamma Gilera partecipa a 
questo grande concorso con i suoi 
ciclomotori ECO, CBA e CB1, con le 
sue moto da strada 50 TS, 125 TG1 
e 200 T4, con i suoi fuoristrada 
50GR2e125GR1. 

GILERA 
vai sul concreto 

GRATIS TUTTI! GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO 

Acquistando un Gilera fra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina 

di partecipazione al concorso e in omaggio 
un favoloso calendario-poster; compila 
esattamente la cartolina, falla timbrare 
dal Concessionario, e incollaci sopra, 

ritagliato dal calendario stesso, ii numero 
corrispondente al giorno dell'acquisto. 

Le cartoline dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire non oltre il 

25 febbraio 1980 a: Ufficio Concorso Gilera 
Casella Postale 1952 -16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
fra quelli del mese Gilera, esclusi 

I festivi: a tutti coloro che avranno fatto 
l'acquisto in quel giorno, 

sarà restituito in gettoni d'oro il valore 
del Gilera acquistato. 


